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Brindisi è sempre
il “babau” giuliano

BAsket UN ALTRO KO CONTRO L’HAPPY CASA A distanza di due settimane
dalla parentesi di Coppa Italia,
l’Allianz è costretta nuovamente
a inchinarsi al team di Vitucci:
per i biancorossi brutta gestione
dei primi 20’ di gara

a pagina 3

L’EDITORIALE
di Gabriele Lagonigro

Unione senza verve
Allianz testa altrove
Se non fossimo partiti per vincere il campionato sot-
tolineeremmo il settimo risultato utile consecutivo 
ed il 15° punto nell’ultimo mese, frutto, evidentemen-
te, di una squadra che ha saputo ritrovarsi dopo una 
prima parte balbettante. Ma l’Unione è partita pun-
tando alla promozione e allora il 2-2 interno contro 
l’ultima della classe non può che rappresentare l’en-
nesima occasione sprecata da una formazione che 
non riesce a fare il salto di qualità. L’Arezzo ha vinto 
due partite su 27 eppure l’Alabarda non è riuscita ad 
andare al di là di due segni “X” contro i toscani fra 
andata e ritorno; un dato emblematico, questo, ma lo 
è anche il potenziale “-14” da un Perugia che se vin-
cesse i due recuperi salirebbe a 58 (contro i 44 punti 
della Triestina). Se i numeri consegnano una squadra 
che rimane lontana dalle prime quattro posizioni, il 
secondo tempo di ieri ha messo in evidenza anche 
qualche lacuna emotiva, perché non si è visto quel pi-
glio che invece aveva contraddistinto le rimonte con 
Vis Pesaro e Virtus.
All’Allianz invece non si può imputare nulla in quanto 
a reazione, semmai vale il contrario: perché il primo 
quarto di Brindisi, sabato sera, è stato un disastro. 
Dopo due settimane di stop per ricaricare le pile, sa-
rebbe stato auspicabile un approccio più concentrato.

Brezzi Villi, lUNA
rossA “moN AmoUr”

A PAgINA 12

VelA | è coppA AmericA
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Deludente pareggio (2-2) 
della Triestina contro l’Arezzo 
per la terza partita consecutiva 
la squadra alabardata subisce due reti 
La doppietta di Gomez evita la sconfitta 
ma quattro punti persi contro il fanalino 
di coda fanno riflettere…

aLLe pagine 3 e 5
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lA presiDeNte orlicH:
“per poter ripArtire
c’è BisoGNo Di tempo”

A PAgINA 7
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triestiNA | lA GArA STESSO RISULTATO DELL’ANDATA, CONTRO L’AREZZO TERMINA 2-2

p
oco, troppo poco. Il 
2-2 con l’Arezzo fa il 
paio con il risultato 
dell’andata e porta-

no a quattro i punti lasciati 
per la strada contro il fana-
lino di coda del campionato. 
Un dato che sintetizza per-
fettamente la stagione della 
Triestina. Il doppio turno 
interno contro i toscani e 
contro il Gubbio (mercoledì) 
doveva essere il trampolino 
di lancio per un finale di sta-
gione buono per raccogliere 
per strada chi, tra quelle là 
davanti, dovesse perdere 
terreno. E invece, come trop-
po spesso accaduto durante 
questa annata, quando c’è 
da concretizzare i momen-
ti favorevoli manca sempre 
qualcosa.
L’aspetto che balza agli oc-
chi è la perforabilità dell’U-
nione. Sei gol subiti nelle 
ultime tre partite, tra l’altro 
con squadre che non hanno 
attacchi particolarmente 
prolifici, sono un campanello 
d’allarme. L’assetto con due 
punte, un trequartista e una 
mezzala prettamente offensi-
va come Procaccio non è sta-
to ancora assorbito a livello 
tattico, e anche ieri si è visto 
l’Arezzo scorrazzare perico-
losamente dalle parti dell’a-
rea alabardata, tanto che alla 
fine saranno proprio i tosca-
ni a recriminare di più per il 
pareggio finale, non solo per 
essersi fatti raggiungere due 
volte ma anche e soprattutto 
perché le occasioni migliori 
le hanno avute proprio gli 
uomini di Stellone, al di là 
del gol chiesto a gran voce in 
occasione della parata di Of-
fredi su Serrotti. I problemi 
ci sono stati soprattutto dal-
la parte di Lopez, spesso in 
proiezione offensiva ma non 
a suo agio quando attaccato, 
tanto che anche Lambrughi 
si è trovato sovente in crisi a 
coprire una porzione di cam-
po piuttosto ampia.
Il settimo risultato utile con-
secutivo dovrebbe essere 
un momento da festeggia-
re, e invece la Triestina ha 
compiuto un passo indietro: 
rispetto alle precedenti ri-
monte, è mancato il furore 
agonistico che ha permesso 
di ribaltare la gara con la 
Vis Pesaro. Dopo i due gol 

Le mancate vittorie contro gli ultimi sintesi di una stagione

rimonta e pari, stavolta
però il punto non basta
preoccupano i gol presi

di Gomez, ci si aspettava un 
assalto alla porta aretina, e 
invece nella prima occasione 
c’è stato quasi subito il rad-
doppio ospite, nella secon-
da si è spenta la luce, tanto 
che i toscani hanno sfiorato 
il colpaccio anche nel finale 
con Cerci. E, dopo la prova 
positiva sul piano del gioco 
contro la Virtus Verona, quel-
la di ieri è stata una Triestina 
involuta a livello di gioco, 
con qualche spunto interes-
sante, soprattutto nel primo 
tempo, di un Sarno in cresci-
ta e la concretezza del solito 
Gomez, salito in doppia cifra 
nella classifica cannonieri. 
Poco altro, perché stavolta 
Giorico viene imbrigliato dal 
folto centrocampo di Stello-

ne e le iniziative di 
Procaccio ci sono 

ma vengono 
accompagna-

te anche 
da qualche 
amnesia in 
fase difen-
siva, aspet-
to peraltro 
prevedibile 

per un gio-
catore che sta 

appena imparan-
do a destreggiarsi 

nel ruolo di mezzala.
Davanti c’è da registrare il 
momento opaco di Mensah 
(rigore procurato a parte). 
Sarà un caso, ma dopo l’uffi-
cializzazione della firma con 
il Pordenone, l’italo-ghanese 
ha fatto fatica. L’impegno 
non manca, forse non c’è la 
stessa tranquillità ed essere 
bersagliato dai tifosi (parlia-
mo di social, ovviamente) 
non lo aiuta, oltre a essere 
pratica poco intelligente. 
I soli 20’ concessi a Litteri 
hanno probabilmente una 
matrice fisica, vista la lun-
ga assenza dell’attaccante e 
l’impegno di mercoledì con 
il Gubbio. È vero però che 
l’ingresso del numero 32 non 
ha dato quella spinta attesa, 
non tanto per colpe specifi-
che della punta ma perché la 
Triestina non aveva più ben-
zina per il rush finale. Dover 
giocare sempre di rincorsa 
rappresenta una fatica sup-
plementare e ieri questa dif-
ficoltà si è vista tutta.

Roberto Urizio

 le Altre

Perugia e Sudtirol in scioltezza
il Padova impatta ed è braccato
ok la Feralpi, goleada Mantova

 Il Cesena blocca il Padova sullo 0-0, Perugia e 
Sudtirol ringraziano. La capolista raccoglie il secondo 
pareggio consecutivo, non andando oltre il nulla di fatto 
contro i romagnoli. Gli umbri piegano con un netto 3-0 
il Modena (a segno Elia, Favalli e Murano) e si portano 
a -3, con due partite da recuperare. Stesso distacco, ma 
a parità di match giocati, per il Sudtirol che passeggia 
4-0 a San Benedetto con tripletta di Fischnaller e gol di 
Casiraghi. La Ferlapisalò batte di misura il Legnago gra-
zie a Scarsella e aggancia il Cesena al sesto posto (ma 
i bianconeri hanno tre gare da recuperare); altrettanto 
fa il Matelica ai danni della Virtus Verona con la rete di 
Leonetti. Il Mantova torna a fare la voce grossa: 5-1 a 
Imola con Guccione, Zanandrea, rigore di Di Molfetta, 

Cheddira e Zigoni; di Aurelio il gol della bandiera per 
i rossoblù. Finisce 1-1 la sfida tra Fano e Ravenna con 
i marchigiani avanti grazie a Gentile ma raggiunti da 
Martignago. Stesso risultato tra Gubbio e Vis Pesaro 
con Ferrini che porta in vantaggio i padroni di casa e 
Pannitteri che ristabilisce la parità. Finisce invece a reti 
inviolate la gara tra Carpi e Fermana.

 In alto, Guido Gomez trasforma il 
calcio di rigore che fissa il risultato sul 2-2. 
Per l’attacante è la decima rete in 
campionato. Sotto, Vincenzo Sarno, 
confermato titolare sulla trequarti e autore 
di una prestazione interessante, soprattutto
nella prima frazione (Ph Nedok)

Sarno
vivace nel

primo tempo
Per Procaccio
un ruolo da

imparare

(primo tempo 1-1)

Gol: 2’ e 27’ pt Pinna, 21’ pt e 11’ st 
rig. Gomez

TRiESTiNa
Offredi 5.5, Tartaglia 6, Capela 5.5, 
Lambrughi 5, Lopez 5.5, Calvano 
6.5 (46’ st Maracchi s.v.), Giorico 5.5, 
Procaccio 6, Sarno 6 (20’ st Rizzo 6), 
Mensah 5.5 (26’ st Litteri 6), Gomez 
7.5. (A disp. Valentini, Rossi, Brivio, 
Granoche, Rapisarda, Ligi, Struna, 
Palmucci).
All. Pillon

aREZZo
Sala 6, Luciani 6.5, Maggioni 6, 
Sbraga 6, Pinna 8, Karkalis 6 (30’ st 
Ventola s.v.), Arini 6.5, Di Paoloanto-
nio 6, Serrotti 6 (48’ st Soumah s.v.), 
Perez 6 (18’ st Piu 6), Iacoponi 5.5 
(30’ st Cerci s.v.). (A disp. Melgrati, 
Kodr, Di Grazia, Carletti, Sussi).  
All. Stellone 

arbitro: Andrea Bordin di Bassano 
del Grappa (assistenti Simone 
Teodori di Fermo e Emilio Micalizzi 
di Palermo, quarto ufficiali Sajmir 
Kumara di Verona)

Note: ammoniti Lambrughi, Di Pa-
olantonio, Maggioni; calci d’angolo: 
8-2; minuti di recupero: 1’ e 5’

TRiESTiNa 2
aREZZo 2

cArPi - FerMANA 0-0
FANO - rAVeNNA 1-1
FerALPisALÒ - LeGNAGO 1-0
GUBBiO - Vis PesArO 1-1
iMOLese - MANTOVA 1-5
MATeLicA - VirTUs VerONA 1-0
PADOVA - ceseNA 0-0
PerUGiA - MODeNA 3-0
sAMBeNeDeTTese - sUDTirOL 0-4
TriesTiNA - AreZZO 2-2

SQUaDRa P G V N P F S
PADOVA 55 27 16 7 4 53 18
PERUGIA 52 25 15 7 3 46 22
SUDTIROL 52 27 14 10 3 44 20
MODENA 50 27 15 5 7 33 16
TriesTiNA 44 27 12 8 7 37 30
CESENA 42 24 12 6 6 37 24
FERALPISALÒ 42 26  12 6  8 36 33
VIRTUS VERONA 41 27 9 14 4 32 23
SAMBENEDETTESE 38 27 10 8 9 35 36
MANTOVA 37 27 10 7 10 38 39
MATELICA 36 27 10 6 11 37 48
FERMANA 31 26 7 10 9 20 24
GUBBIO 31 26 7 10 9 27 32
CARPI 30 27  7 9 11 30 45
FANO 25 26 4 13 9 24 29
IMOLESE 25 26 7 4 15 28 39
VIS PESARO 24 27 6 6 15 26 42
LEGNAGO 22 27 4 10 13 19 33
RAVENNA 20 27 4 8 15 24 46
AREZZO 16 27 2 10 15 26 53

SERiE c - GiRoNE B

PRoSSiMo TURNo
AREZZO - MANTOVA
FERMANA - CESENA
LEGNAGO - CARPI
MODENA - IMOLESE
PERUGIA - SAMBENEDETTESE
RAVENNA - MATELICA
SUDTIROL - FANO
TriesTiNA - GUBBiO
VIRTUS VERONA - PADOVA
VIS PESARO - FERALPISALÒ
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B
epi Pillon e i suoi giocatori pro-
vano a vedere il bicchiere mezzo 
pieno dopo il pareggio di ieri po-
meriggio contro l’Arezzo. Secon-

do l’allenatore della Triestina “siamo stati 
bravi a recuperarla dopo essere andati su-
bito sotto. La partita si è complicata dopo 
i loro gol e l’Arezzo, come avevo sottoline-
ato già alla viglia, è una squadra in salute e 
con elementi importanti”. Il tecnico alabar-
dato, tuttavia, ammette che “siamo stati 
meno brillanti di altre volte, probabilmen-
te è venuta fuori un po’ di stanchezza vi-
sti i tanti impegni ravvicinati. Valuteremo 
questo aspetto anche in considerazione 
della partita di mercoledì”. Pillon, in ogni 
caso, ha visto “un primo tempo in cui ab-
biamo fatto abbastanza bene, creando tan-
to ma prendendo gol su due punizioni, di 
fatto gli unici tiri in porta dell’Arezzo nella 
frazione. Non abbiamo raccolto quanto ab-
biamo seminato - continua il mister - ma, 
paradossalmente, quando abbiamo rag-
giunto il 2-2 siamo andati più in difficoltà, 
abbiamo perso le distanze e ci siamo al-
lungati. Si è fatto sentire il dispendio fisi-
co e mentale per recuperare la partita”. Il 
risultato, secondo l’allenatore dell’Unione, 
“non è da buttare e ci consente comunque 
di dare continuità. In certi casi, quando 
non sei in grado di vincere, deve riuscire 
almeno a non perdere”. Così si spiega an-
che il cambio Rizzo - Sarno, fatto per dare 
equilibrio alla squadra. “Con Procaccio, 
Sarno e due punte siamo molto offensivi 
e qualcosa concediamo alle ripartenze 
dei nostri avversari. A un certo punto ho 
visto che c’era un po’ di stanchezza e ho 
inserito un centrocampista in più, ma non 

triestiNA | il Dopo pArtitA ALLENATORE E gIOCATORI NON DISPREZZANO IL PUNTO CONTRO I TOSCANI

Lambrughi: “L’arezzo vale più dell’ultimo posto. noi sulla strada giusta”

pillon guarda il lato positivo:
“siamo stati bravi a rimediare
Nel finale eravamo stanchi”

  Guido Gomez esulta dopo
il gol del momentaneo 1-1.
Secondo l’attaccante “non era 
facile pareggiare una partita
che si era messa male.
Nel finale abbiamo cercato
il successo ma non volevamo 
rischiare di subire un’altra rete”

stra parta. C’è da lavorare per correggere 
gli errori che commettiamo ma la strada 
è quella giusta”. Il match contro il Gubbio 
“sarà a sua volta diverso da quello dell’an-
data. Ora dobbiamo recuperare energie e 
tenere alta la concentrazione. Dobbiamo 
studiare ogni minimo particolare per por-
tare a casa il risultato pieno”.
Protagonista della partita di ieri, Guido 
Gomez non disprezza il punto conquista-
to. “Ovviamente volevamo vincere e il 2-2 
può essere considerato un mezzo passo 
falso, ma la prestazione è stata buona, ab-
biamo creato parecchie occasioni dopo 
che le cose si erano messe male. Non era 
facile pareggiarla”. Per l’attaccante napo-
letano “abbiamo provato a spingere anche 
dopo il 2-2, ma il mister ci chiede di essere 
sempre ordinati e corti, non volevamo ri-
schiare di prendere altri gol”. La doppietta 
lo porta a quota dieci in classifica canno-
nieri: “Arrivare in doppia cifra è importan-
te per una punta, non posso che essere 
contento. Spero di continuare a segnare e 
dare una mano alla squadra: se vado a se-
gno è merito di tutti”. Il compito di Gomez 
va anche oltre la fase realizzativa. “Con 
questo modulo devo allargarmi spesso per 
dare una mano ai terzini e offrire loro una 
giocata. Il compagno di reparto? Mensah è 
devastante quando va in profodnità, Litte-
ri è più un uomo d’area. Io comunque mi 
trovo benissimo con entrambi”. Anche il 
numero 25 ha già lo sguardo rivolto alla 
partita di mercoledì contro il Gubbio: “Bi-
sogna subito ricaricare le pile. Dobbiamo 
essere in grado di mettere in campo anche 
più cattiveria per centrare i tre punti”. 

Roberto Urizio

 Seconda vittoria consecutiva per la Triestina che torna 
dalla lunga trasferta sarda con un rotondo 5-1 nel carniere. 
Gara subito in discesa per le alabardate che passano dopo 2’ 
con Zanetti; a metà prima tempo raddoppia Virgili. In avvio 
di ripresa due gol in rapida successione di Blarzino e Usenich 
blindano i tre punti. La rete su rigore della squadra di casa 
non cambia il destino dell’incontro, tanto più che l’ultima 
parola ce l’ha Paoletti, che cala il pokerissimo per l’Unione. 
Domenica sfida casalinga al fanalino di coda Le Torri.

aTlETico oRiSTaNo - TRiESTiNa  1-5
GOL: 2’ pt Zanetti, 22’ pt Virgili, 5’ st Blarzino, 7’ st Usenich, 16’ 
st rig. Scalas, 38’ st Paoletti

 Sconfitta per la Triestina che cede 2-1 sul campo del 
Legnago. La squadra alabardata soffre l’aggressività dei 
padroni di casa e capitola alla fine del primo tempo, quando 
Melaca porta avanti i suoi su calcio di rigore. Neanche il 
tempo di riassestarsi dopo il rientro dagli spogliatoi, e i 
veneti raddoppiano con Ferraro. La sfida si fa decisamente 
in salita per i ragazzi di Campo, che però faticano a imbastire 
il gioco su un terreno di gioco piuttosto piccolo. A 5’ dalla 
fine gli alabardati trovano il gol che accorcia le distanze con 
un rigore di Valente, ma è troppo tardi per cercare un vero 
forcing. Primo ko della giovane Unione dopo i due pareggi 
che avevano aperto il campionato. Sabato prossima impe-
gno difficile sul campo dell’Albinoleffe, che guida il girone 

SERiE c FEMMiNilE
GioiA iN sArDeGNA
coNtro l’oristANo
comoDA ciNQUiNA

PRiMaVERa 3
lA primA scoNFittA
per Gli AlABArDAti
ArriVA A leGNAGo

aTlETico oRiSTaNo: Filippo, Marras, Cocco, Dessì, Sens, Piras, 
Lai, Mattana, Belloi, Scalas, Piga. (Meloni, Carta, Rattu, Quidac-
ciolu, Simula, Piseddu, Deiana, Podda, Peddes). 
All. Avellino
TRiESTiNa: Malaroda, Tic (Nemaz), Alberti, Virgili, Gallo, Pao-
letti, Bortolin (Zuliani), Del Stabile (Blarzino), Zanetti (Lago), 
Usenich, Dragan (Tortolo). (Ferfoglia, Flaiban, Miani, Sandrin). 
All. Melissano

risultati: Atletico Oristano - Triestina 1-5; Isera - Brixen Obi 1-1; 
Le Torri - Cortefranca 0-11; Permac Vittorio Veneto - Padova 
2-2; Trento - Accademia Spal 4-2; Venezia - Portogruaro 3-0
classifica: Cortefranca 28, Trento 27, Venezia 22, Padova 21, 
Brixen Obi 19, Permac Vittorio Veneto 17, Triestina 13, Atletico 
Oristano 10, Portogruaro 7, Unterland 6, Isera 5, Accademia 
Spal 5, Le Torri 1
Prossimo turno: Accademia Spal - Unterland; Brixen Obi 
- Atletico Oristano; Cortefranca - Permac Vittorio Veneto; 
Padova - Venezia; Portogruaro - Trento; Triestina - Le Torri; 
Isera riposa

insieme alla Feralpisalò.

lEGNaGo - TRiESTiNa 2-1
GOL: 40’ pt rig. Melaca, 2’ st Ferraro, 40’ st rig. Valente
lEGNaGo SalUS: Maimihai, Cecchetto, Moracchiato (Alberti), 
Salvato, Sartori, Ferraro, Maneo (Vukovic), Barotto (Mariot-
to), Melaca (Berini), Albertini (Pasini), Gugole. 
All. Montorio
TRiESTiNa: Rossi, Randò (Lapel), Zanchetta (Ferrato), 
Boschetti, Asprella, Nicoletti, Valente, Meti (Catania), Lanzillo 
(Casì), Corrente (Dini), Latella. 
All. Campo

risultati: Legnago - Triestina 2-1; Padova - Feralpisalò 
2-4; Pergolettese - Albinoleffe 1-3; Sudtirol - Virtus Verona 
rinviata
classifica: Albinoleffe 7, Feralpisalò 7, Virtus Verona 3, 
Legnago 3, Triestina 2, Padova 2 1, Sudtirol 1, Pergolettese
Prossimo turno: Albinoleffe - Triestina; Feralpisalò - Pergo-
lettese; Sudtirol - Legnago; Virtus Verona - Padova

è assolutamente una bocciatura per Sarno 
che, al contrario, ha fatto una buona par-
tita”. Mercoledì si torna subito in campo. 
“Affrontiamo un calendario particolare - 
conclude Pillon - e non è facile ricaricare 
le batterie giocando così spesso. È questo 
il motivo che procura molti alti e bassi un 
po’ a tutte le squadre”.
Il capitano Alessandro Lambrughi sotto-
linea come “è la terza volta consecutiva in 
cui andiamo sotto nel punteggio. È vero 
che nel finale non abbiamo avuto la for-

za che abbiamo mostrato nelle altre due 
gare, però nel complesso abbiamo affron-
tato l’incontro con l’atteggiamento giusto. 
Sapevamo che sarebbe stata una partita 
diversa rispetto all’andata, l’Arezzo è una 
squadra rivoluzionata e non vale la classi-
fica che ha”. L’inizio a handicap, secondo 
il difensore alabardato, “ci ha reso la sfida 
molto più difficile ma abbiamo mostrato 
spirito di reazione. Il nostro obbligo è lot-
tare in tutte le partire dal primo all’ultimo 
minuto, facendo girare gli episodi dalla no-
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D
etta fuori dai denti, è un’al-
tra piccola occasione getta-
ta alle ortiche. E sebbene 
Brindisi sabato scorso ab-

bia dimostrato per l’ennesima volta 
di essere la squadra più indigesta 
per i colori giuliani negli ultimi anni 
(coraggio Allianz, almeno per un po’ 
di tempo non incontrerai di nuovo 
sulla tua strada l’Happy Casa…), a 
mente fredda e a distanza di qualche 
giorno il ko del PalaPentassuglia as-
sume i connotati di qualcosa di già 
visto nella stagione biancorossa. Ci 
si auspicava un piccolo cambio di 
rotta, all’inizio di un ciclo di partite 
in cui si può puntare a una posizione 
di prestigio oltre che alla semplice 
salvezza. Ma quella di sabato scorso 
è la “solita” Trieste, a cui non ba-
sta l’indiscutibile orgoglio che si 
porta sempre dietro da tempo 
(il mancato aggancio finale 
nel punteggio porta comun-
que in quella direzione) per 
mascherare vecchi vizi nei 
quali continua purtroppo a 
ricadere.

VENTI MINUTI INIZIALI…
PER BUTTARE VIA TUTTO
Se si va a leggere la valutazione glo-
bale a fine primo quarto, con Brindisi 
già avanti di 14 punti, il dato per l’Al-
lianz è sconfortante: 40-5 di parziale, 
che diventa 61-20 dieci minuti più 
tardi. Se c’è una spiegazione lampan-
te di cosa realmente non sia andato 
al PalaPentassuglia, andate pure a 
leggerla nelle cifre di cui sopra. E la-
sciamo da parte per un momento la 
rincorsa che ha portato poi Trieste 
a giocarsi tutto nel finale, perché ciò 
che pesa di più alla fine è proprio un 
approccio alla partita troppo molle. 
Proprio contro una squadra che si 
conosceva dannatamente bene per i 
trascorsi poco felici del recente pas-

pAllAcANestro trieste BIANCOROSSI NUOVAMENTE A BOCCA ASCIUTTA CON I PUgLIESI

  Milton Doyle (a sinistra), l’ultimo a mollare la presa a Brindisi.  A destra, Juan 
 Fernandez, sottotono sabato al PalaPentassuglia  Fotoservizio Nedok

fatica del diavolo a far carburare il 
motore biancorosso, sabato scorso 
a Brindisi nei primi minuti - ovvero-
sia, quando l’Happy Casa è andata in 
auge - ha davvero girato poco o nien-
te nel verso giusto. Più in generale, i 
soli 9 assist dispensati in 40 minuti 
(mai l’Allianz sin qui in campionato 
era scesa proprio dalla doppia cifra 
per assistenze in un match, come ac-
caduto nel week-end appena trascor-
so) suonano come un campanello 
d’allarme su come la cabina di regia 
giuliana abbia fatto pochino. Quan-
do Fernandez è a mezzo servizio o in 
una giornata-no, non c’è nessuno re-
almente pronto a farne le veci: un tal-
lone d’Achille tutt’altro che semplice 
da risolvere, perché i biancorossi se 
non fanno girare palla a dovere, non 
vanno in ritmo. E se non vanno in rit-
mo, finiscono poi per fare una prima 
parte di partita come quella di sabato 

scorso.

LE (PICCOLE) NOTE
LIETE POST-BRINDISI

Qualcosa su cui ride-
re a denti stretti c’è 
per Trieste: la pro-
va di Peric (molto 
più in palla rispetto 
alla sbiadita copia 
lanciata in campo in 

Coppa Italia) e la vo-
glia di non arrendersi 

da parte di Doyle, abile a 
riaprire quasi da solo il ma-

tch nell’ultimo quarto e che a tutti 
gli effetti sta diventando sempre più 
il giocatore in grado di dare la scossa 
più forte all’Allianz nei momenti topi-
ci del match.
Per il resto tanti i saliscendi e una 
convinzione: serve tanto di più per 
fare lo step successivo.

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

  Le dirette inseguitrici dell’Olimpia, che 
ieri ha letteralmente banchettato contro la 
Fortitudo Bologna di Dalmonte (nel 98-72 
finale in favore dell’Armani Exchange, con 
partita praticamente in ghiaccio per gli uomini 
di Ettore Messina già all’intervallo lungo sul 
+26, ci sono ben 21 triple segnate in qua-
ranta minuti…) non stanno a guardare e non 
falliscono nei rispettivi compiti di giornata. 
Oltre a Brindisi, sia Sassari che Virtus Bologna 
dimenticano presto e bene le amarezze di 
Coppa Italia, inanellando due “W” rispettiva-

 le Altre pArtite

le prime della classe fanno pochissimi sconti 
in coda preziose vittorie di cremona e cantù

la differenza canestri in favore di Cremona. 
Nella vittoria per 95-87 il team di Galbiati 
mette ben sei giocatori in doppia cifra, alla 
Dolomiti Energia non bastano i 24 punti di 
Maye. E fondamentale è anche la vittoria di 
Cantù - prossima avversaria dell’Allianz - in 
casa contro Treviso: i due punti conquistati 
contro la De’Longhi (22 a referto per Gaines) 
consentono alla compagine di Piero Bucchi 
di abbandonare l’ultima piazza. Infine, nel 
posticipo serale, Brescia si impone contro 
Reggio Emilia con i 22 punti di Chery.. (A.A.)

mente contro Venezia (per la Dinamo, eccellente 
il contributo di Kruslin con 20 punti e 31 di valu-
tazione, su lato Reyer sono invece ininfluenti i 24 
messi a referto da Stefano Tonut) e Varese  (21 
di Adams, 14 di Weems e 13 di Belinelli per la 
squadra di Djordjevic, per quella invece di Bulleri 

Male
la cabina
di regia,

buoni segnali
da Peric
e Doyle

da rimarcare la “doppia-doppia” da 19 punti e 13 
rimbalzi di Douglas).
Un bel passo in avanti verso la salvezza lo fa la 
Vanoli, che vince la sfida di fondo classifica contro 
una Trento in crisi nerissima di risultati, arrivata al 
suo ottavo ko di fila e che si vede anche rovesciare 

(27-13, 44-31, 63-55)

haPPy caSa BRiNDiSi
Bostic 6 (1/1, 1/2), Krubally 3 (1/1), Zanelli 
4 (0/1), Visconti 14 82/2, 2/5), *Gaspardo 
11 (3/3, 0/4), *Thompson 14 (5/7, 1/3), 
Udom (0/1 da tre), *Bell (0/3 da tre), 
*Perkins 14 (5/9, 0/1), *Willis 15 (1/2, 2/4). 
N.e. Cattapan, Guido.
All. Vitucci

alliaNZ TRiESTE
Peric 8 (2/3), Upson 6 (3/4), Fernandez 4 
(1/6, 0/2), *Laquintana 11 (1/4, 2/4), *Delia 
11 (5/8), *Henry 11 (4/5, 1/2), Cavaliero 2 
(0/2 da tre), *Da Ros (0/3, 0/1), *Doyle 19 
(3/7, 3/6), Alviti 2 (0/1, 0/4). N.e. Coronica, 
Arnaldo. All. Dalmasson

arbitri: Vicino, Perciavalle e Galasso

Note: tiri da due Brindisi 18/26, Trieste 
19/41. Tiri da tre Brindisi 6/23, Trieste 
6/21. Tiri liberi Brindisi 27/41, Trieste 18/23. 
Rimbalzi Brindisi 38 (11+27), Trieste 34 
(13+21). Assist Brindisi 14, Trieste 9

9
  Gli assist dispensati da Trieste a 
Brindisi: mai così pochi in stagione 
come accaduto sabato scorso con 
l’Happy Casa

BresciA - reGGiO eMiLiA 89-79
BriNDisi - TriesTe 81-74
cANTù - TreVisO 83-76
creMONA - TreNTO 95-87
MiLANO - FOrTiTUDO BO 98-72
sAssAri - VeNeZiA 96-88
VirTUs BO - VArese 85-76
PesArO riPOsA

SQUaDRa P G V P F S
MILANO 32 18 16 2 1600 1353
VIRTUS BO 26 19 13 6 1626 1465
SASSARI 26 18 13 5 1648 1546
BRINDISI 26 18 13 5 1538 1443
VENEZIA 24 19 12 7 1529 1478
TriesTe 18 19 9 10 1526 1513
PESARO 18 18 9 9 1493 1482
BRESCIA 18 19 9 10 1576 1602
TREVISO 16 19 8 11 1600 1701
CREMONA 14 19 7 12 1611 1664
FORTITUDO BO 14 18 7 11 1415 1476
REGGIO EMILIA 14 19 7 12 1436 1539
TRENTO 12 19 6 13 1472 1535
CANTù 12 19 6 13 1486 1590
VARESE 10 19 5 14 1518 1687

PRoSSiMo TURNo
CREMONA - PESARO (83-95)
FORTITUDO BO - BRINDISI (74-100)
TRENTO - MILANO (75-82)
TREVISO - REGGIO EMILIA (74-98)
TriesTe - cANTù (67-73)
VARESE - SASSARI (82-104)
VIRTUS BO - VENEZIA (83-68)
RIPOSA: BRESCIA

SERiE a

haPPy caSa BRiNDiSi 81
alliaNZ TRiESTE 74

è sempre la solita Allianz...
Nel nuovo ko con Brindisi
sono pochi i passi in avanti
L’approccio molle al match ha reso poi vano il recupero nel finale

sato, l’Allianz fa e disfa praticamente 
da sola, dovendo poi rimboccarsi le 
maniche per l’ennesima volta a rin-
correre un’avversaria che ha sbaglia-
to tantissimo in corso d’opera (14 
liberi falliti sui 41 tentati è un cadeau 
non indifferente) ma che - anche in 
questo frangente - ha saputo stringe-
re i denti nel momento più importan-
te del match. E stavolta la generosità 
dell’ultimo quarto, con Trieste arriva-
ta sino al -3 con la successiva tripla 
di Cavaliero fuori bersaglio e la palla 
persa da Delìa qualche istante più tar-
di a vanificare il tentativo di rimonta, 

non basta forse più 
per accontentarsi del 
bicchiere mezzo pieno.

LE DIFFICOLTÀ
IN CABINA DI REGIA
Diciamoci la verità: quando si vie-
ne a sapere che il “Lobito” ha avuto 
qualche problema di natura fisica 
nei giorni che precedono la partita, 
cominciamo un po’ tutti a rabbrividi-
re. E con Laquintana a partire nello 
starting-five (sia chiaro, lungi da noi 
buttare la croce interamente sulle 
spalle del buon Tommy) e a fare una 
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“La pausa di campionato ci agevolerà nel recuperare tutti”

il persoNAGGio | l’iNterVistA LA NUMERO UNO BIANCOROSSA ANALIZZA IL DIFFICILE PERIODO  

trieste ancora ferma ai box,
l’auspicio della presidente:
“ripartire al più presto”

Al netto delle difficoltà dal 
punto di vista sanitario, 
cosa chiede personalmente 
a questo girone di ritorno?
«Al di là del logico ritorno 
alla normalità, c’è ancora 
tanto da lavorare e da mi-
gliorare rispetto a quanto 
visto nella prima metà di 
stagione. A Salsomaggiore 
Terme, durante le finali di 
Coppa Italia, mi sono sentita 
dire da parte di molte per-
sone che era un vero pecca-
to che Trieste non si fosse 
qualificata a tale kermesse, 
guardando un po’ alla qua-
lità del nostro roster. E se 
da una parte questo inor-
goglisce, dall’altra un po’ 
fastidio me lo ha dato. Ma 
c’è sempre da tenere conto 
che il Covid ci ha davvero 
messo in difficoltà sin dal 
principio, anche a livello di 
possibili mosse di mercato 
e con il blocco dei confini a 
non agevolarci per niente. 
Ad ogni modo sono conten-
ta della risposta della squa-
dra e di come Giorgio Ove-
glia abbia voluto rimettersi 
in discussione, tornando in 
panchina e mettendo tutta 
la sua intelligenza ed espe-
rienza nuovamente al ser-
vizio della squadra. Tanto 
di cappello, non tutti avreb-
bero fatto la stessa cosa. 
Tornando al team, di fatto 
lavoriamo già per trovare 
la giusta compattezza nella 
futura stagione, pur ben sa-
pendo che nel girone di ri-
torno vogliamo farci trovare 
pronti con gli effettivi che 
abbiamo attualmente. Con-
tinuiamo di fatto il nostro 
rodaggio, la speranza è di 
essere sulla strada giusta». 
(A.A.)

Pa l la M a N o   la  S i T Ua Z i o N E   citysporttrieste

U n altro periodo di 
sosta forzata, un 
ulteriore momento 
difficile da dover 

affrontare. Per la Pallamano 
Trieste quella di sabato scor-
so contro il Cingoli è stata 
la seconda gara consecuti-
va rinviata per i casi di Co-
vid-19 all’interno del gruppo 
squadra. Ma Alessandra 
Orlich, presidente del soda-
lizio biancorosso, ha voglia 
comunque di guardare sem-
pre il bicchiere mezzo pieno, 
sebbene l’ennesimo gratta-
capo da gestire rappresenti 
un ostacolo da superare per 
trovare sul parquet il tanto 
sospirato equilibrio.
Presidente, è evidente che 
il nuovo rinvio è sinonimo 
di una situazione che pur-
troppo per voi stenta a vol-
gere verso il sereno. Quali 
sono le sue sensazioni a ri-
guardo?
«Cerco sempre di guardare il 
lato positivo delle cose, an-
che se inequivocabilmente 
i problemi ci sono e dovre-

BOLZANO - TriesTe  37-25
BressANONe - MerANO  30-28
cONVersA

SQUaDRa P G V N P F S
CONVERSANO 20 12 10 0 2 336 280
BRESSANONE 20 12 10 0 2 370 332
SIENA 20 12 10 0 2 346 317
CASSANO M. 17 12 8 1 3 334 277
BOLZANO 

SERiE a1
cAssANO M. - MerANO 28-25
cONVersANO - BressANONe 26-18
FAsANO - BOLZANO riNViATA
FONDi - ALBATrO 23-20
PressANO - MOLTeNO 19-21
sieNA - ePPAN riNViATA
TriesTe - ciNGOLi riNViATA
sAssAri riPOsA

SQUaDRa P G V N P F S
CONVERSANO 31 17 15 1 1 502 413
SASSARI 26 17 12 2 3 482 423
SIENA 22 16 10 2 4 450 435
BOLZANO 21 16 9 3 4 444 433
PRESSANO 20 17 10 0 7 425 402
BRESSANONE 19 18 9 1 8 481 456
CASSANO M. 19 18 9 1 8 461 436
FASANO 18 16 9 0 7 426 420
MERANO 17 17 8 1 8 459 445
TriesTe 14 16 6 2 8 398 411
EPPAN 13 16 6 1 9 426 450
CINGOLI 11 17 4 3 10 470 487
ALBATRO 9 17 4 1 12 411 459
FONDI 8 18 4 0 14 418 498
MOLTENO 6 18 3 0 15 423 508

PRoSSiMo TURNo
ALBATRO - PRESSANO (18-25)
BOLZANO - MOLTENO (32-23)
BRESSANONE - EPPAN (30-24)
CONVERSANO - CASSANO M. (27-29)
MERANO - SIENA (28-29)
SASSARI - FASANO (32-28)
TriesTe - FONDi (21-24)
CINGOLI RIPOSA  

SERiE a

 Alessandra Orlich, presidente
di una Pallamano Trieste costretta
a fare i conti con le positività al Covid

tale portiamo con orgoglio 
il nome di Trieste in giro per 
l’Italia: è un gesto di ricono-
scenza per il nostro operato 
e di questo ne siamo felici».
Lei che ama trovare sempre 
la parte migliore da ogni 
tipo di situazione, c’è qual-
cosa che l’ha stupita in sen-
so positivo in questi mesi?
«Una su tutte, il fatto che i 
miei giocatori vengano fer-
mati per strada dai tifosi 
per fare una foto assieme. 
E credetemi, non è affatto 
banale, perché è da un po’ 
di tempo che questo non 
accadeva. Stiamo tornando 
un po’ sulla bocca di tutti, 
in precedenza passavamo 
invece inosservati: i triesti-
ni stanno riconoscendo il 
fatto che c’è la volontà da 
parte nostra di fare un cer-
to tipo di cammino. Tornare 
alla popolarità dei tempi dei 
vari Bozzola, Oveglia e Schi-
na rappresenta una priorità, 
ma sappiamo che in tal sen-
so dobbiamo anche tornare 
a vincere».

mo avere la pazienza giusta 
per risolverli. Tenendo con-
to che poi sino al 20 marzo 
prossimo il campionato si 
fermerà nuovamente, la 
speranza è che entro quella 
data i nostri problemi siano 
finiti. Ma sappiamo perfetta-
mente che, per tutti coloro 
che hanno avuto la sfortuna 
di incappare nel Covid, per 
riprendere a giocare con la 
forma fisica giusta servirà 
tempo».
In un periodo complesso, 
giovedì scorso vi siete co-
munque regalati un sorriso: 
la consegna alla vostra so-
cietà, da parte del Comune 
di Trieste, del sigillo trecen-
tesco. Quanto vale?
«Tanto, e non lo dico solo 
per retorica. È il segnale che 
questa società ha lavorato 
benissimo in tutti questi de-
cenni. Ringrazio sempre il 
professor Lo Duca per quan-
to ha saputo portare non 
solo al sodalizio, ma all’inte-
ra città. Nel nostro piccolo 
siamo un’istituzione e come 
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per gli alabardati match importante, occhio ai quotati siciliani

il pUNto SERIE A1 MASCHILE E SERIE A1 FEMMINILE, LE SQUADRE ALABARDATE PRONTE A TORNARE IN ACQUA

inizia la seconda fase,
mercoledì arriva il telimar
orchette verso Firenze

mente già assegnato alla su-
per Pro Recco, per la secon-
da piazza però sarà corsa a 
tre con possibilità alla pari 
per triestini, siciliani e parte-
nopei. Per coltivare sogni di 
semifinale scudetto, a questo 
punto, le gare in casa diven-
tano fondamentali e sarà im-
portantissimo iniziare con 
il piede giusto. Il Palermo 
di “Gu” Baldineti però è una 
compagine davvero attrez-
zata, ha iniziato alla grande 
la stagione conquistando la 
qualificazione alla final-four 
di Coppa Italia (che si gio-
cherà proprio nel capoluogo 
della regione Sicilia il 18 e 19 
marzo) e presenta diverse 
individualità di grande spes-
sore. Per capitan Petronio 
e compagni si preannuncia 
battaglia, per battere il Teli-
mar servirà una prestazione 
davvero impeccabile. 

Orchette a Firenze
Rinvigorite dal bello e meri-
tato successo sul Bogliasco 
conquistato sabato scorso, 
le orchette di Ilaria Colautti 
si preparano ad affrontare il 
secondo scorcio della serie 
A1 femminile. La Pallanuoto 
Trieste è stata inserita nel 
girone di classificazione dal 
quinto all’ottavo posto. Si ini-
zia sabato 6 marzo, capitan 
Rattelli e compagne saranno 
di scena alla “Nannini” di Fi-
renze per affrontare la Rn Flo-
rentia. Trasferta difficile in 
terra toscana, ma le ragazze 
alabardate hanno più di qual-
che chances di successo. La 
squadra è in crescita, le pre-
stazioni sono state incorag-
gianti e la Florentia è reduce 
dallo stop interno con la Vela 
Ancona. Si può fare. 

s arà una settimana ad 
alta tensione in casa 
Pallanuoto Trieste. 
Sui blocchi di parten-

za ci sono infatti le seconde 
fasi sia del campionato di A1 
maschile che di A1 femminile. 
Le squadre del main-sponsor 
Samer & Co. Shipping saran-
no attese da due confronti ad 
alta tensione.

Arriva il Palermo
Iniziamo dalla serie A1 ma-
schile, anche perché siamo 
alla vigilia di una partita mol-
to importante. Dopodoma-
ni - mercoledì 3 marzo - alla 
“Bruno Bianchi” sarà di sce-
na il Telimar Palermo nel pri-
mo match del “preliminary 
round” scudetto. Si gioca alle 
ore 20.00 e per il gruppo di 
Daniele Bettini si tratta già di 
un confronto spartiacque. La 
Pallanuoto Trieste è stata in-
serita nel gruppo E, assieme 
a Pro Recco, Posillipo e ap-
punto Telimar. Le prime due 
si qualificano alle semifinali 
scudetto: un posto è virtual-  Michele Mezzarobba e Dafne Bettini, talenti delle squadre di A1 maschile e A1 femminile della Pallanuoto Trieste
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  Avanti adagio. L’iter per far ripartire l’Eccellenza 
continua, ma senza accelerazioni. Chi si aspettava una 
svolta già nell’ultimo Consiglio nazionale del Coni, 
riunitosi martedì, è rimasto deluso perché il tema non 
è stato affrontato e non c’è stato l’atteso via libera 
per inserire il massimo torneo regionale tra quelli di 
interesse nazionale. Un passaggio che consentirebbe 
alle squadre di Eccellenza di tornare ad allenarsi “nor-
malmente” in vista di una ripresa che, a questo punto, 
non avverrà prima di aprile. Già, perché mercoledì è 
arrivata comunque una piccola schiarita da parte della 
Federazione calcistica, fresca di elezione a livello nazio-
nale con conferma di Gabriele Gravina (nella foto) alla 
presidenza. “A seguito della richiesta inviata dalla Figc, 
il Coni ha condiviso che il Campionato di Eccellenza può 
considerarsi di ‘preminente interesse nazionale’, al fine 
di una sua ripresa dell’attività. - si legge in una breve 
nota - Per dare riscontro definitivo sulle indicazioni 
e sulle modalità della eventuale ripresa, l’argomento 
sarà posto all’ordine del giorno del prossimo Consiglio 
Federale, in programma nei primi giorni di marzo”.
Non si tratta, ovviamente, di un liberi tutti già da ora 
ma quantomeno c’è un orizzonte temporale un po’ più 
chiaro, anche perché dopo che il tema non era uscito 
dalla riunione al vertice del Coni, si era temuto che il 
brodo finisse per allungarsi troppo, mettendo a repen-
taglio la possibilità di tornare in campo. A mettere un 
ulteriore tassello ci ha pensato la Lnd, che in comunicato 
ha chiarito come “a seguito alle numerose richieste 
pervenute circa l’avvio dell’iter per il riconoscimento 
della qualifica di attività di ‘preminente interesse nazio-
nale’ per il Campionato di Eccellenza, la Lega Nazionale 
Dilettanti intende precisare che ogni determinazione 
sulle modalità della eventuale ripresa del predetto 
Campionato, ivi compresa la definizione del protocollo 
applicabile, è rimessa al prossimo Consiglio Federale. 
Fino a tale momento, pertanto, la disciplina degli 
allenamenti delle squadre interessate rimane quella 
fissata dal vigente Dpcm per le competizioni diverse da 
quelle riconosciute di ‘preminente interesse nazionale’”.
Bisogna aspettare ancora qualche giorno per vedere 
le squadre di Eccellenza allenarsi in gruppo e mettere 
nel mirino un ritorno in campo che verrà sancito dal 
Consiglio Federale. Con quale formula riprenderà il 
campionato è tutto da vedere (dipenderà molto dai 
tempo della ripresa), fermo restando che si arriverà a 
fine girone di andata per poi avere promozioni e play-
off da definire. Per quanto riguarda un eventuale blocco 
delle retrocessioni, potrebbe esserci nell’eventualità, 
sempre più probabile, che si fermino definitivamente 
gli altri campionati.

c’è l’interesse nazionale
ora il consiglio Federale
per sancire la ripartenza

EccEllENZa
cAmpioNAti | lA ripresA I CALCIATORI NON VEDONO LE CONDIZIONI ADATTE

perplessità in crescita
sull’ipotesi di giocare
“Adesso non ha senso”
Dubbi già a inizio stagione e sulle sedute individuali

G
iorni decisivi per l’eventuale 
ripresa dei campionati. Se per 
l’Eccellenza il percorso è stato 
tracciato (come potete leggere 

qui a fianco, ndr), per gli altri campiona-
ti l’ipotesi di fermare tutto e rivedersi la 
prossima stagione si sta facendo largo. 
Per Promozione, Prima, Seconda e Terza 
Categoria la strada sembra dunque ancor 
più in salita, anche visto il sempre mag-
gior numero di pareri negativi provenien-
te dagli stessi addetti ai lavori. Il tempo è 
poco, il rapporto tra pro e contro è piutto-
sto sbilanciato. Siamo proprio sicuri che 
questa volta il gioco valga la candela?
Giovanni Mauri, difensore del Montebello 
Don Bosco, neopromosso in Seconda Ca-
tegoria, non ha dubbi: “Dal mio punto di 
vista, già cominciare la stagione 2020/2021 
ad agosto è stato un grosso errore. Non 
c’erano i presupposti per portarla a termi-
ne, e ho sempre pensato che affrontare un 
campionato tra tante squadre diverse non 
fosse prudente, almeno in quel momento. 
Con l’inevitabile stop, poi, è stato porta-
to un importante danno economico alle 
società, che credo potesse essere evitato 
o almeno in parte limitato non iniziando 
i campionati”. Una situazione che è co-
munque molto cambiata negli ultimi mesi, 
tanto che il Montebello è tornato da circa 
un mese ad allenarsi: “La squadra ora si 
sta allenando, - spiega il giocatore nero-
azzurro - cercando di mantenere le giuste 
distanze. Probabilmente, se ci si fosse 
comportati così fin dall’inizio, evitando 
dunque le partite, ora saremmo in una 
situazione migliore”.
Allenamenti in forma individua-
le che, tuttavia, non soddisfa-
no tutti. Andrea Baldassi, 
portiere del Sant’Andrea 
San Vito, spiega il perché: 
“Il concetto attuale di al-
lenamento mi sconvolge, 
non ha nulla a che vede-
re con uno sport come il 
calcio. Capisco la delica-
tezza del momento, ma se 
si decide di permettere alle 
squadre di allenarsi, allora lo si 
deve fare fino in fondo. La partitella 
è una parte fondamentale del gioco, e se 
fatta responsabilmente non vedo perché 
negarla. Allenarsi come stiamo facendo 
ora o non farlo affatto, è la stessa cosa”. 
Anche sul discorso della ripresa del cam-
pionato Baldassi ha i suoi dubbi: “L’anno 
scorso il campionato è stato fermato con 
più di 20 partite già giocate, e nessuno ha 
mai parlato di ripresa perché non c’erano 
le condizioni. - ricorda l’estremo difensore 
di via Locchi - Non capisco dunque tutta 
la smania di riprendere quest’anno, in cui 
abbiamo giocato pochissimo e i campio-
nati non sono quasi iniziati. Trovo sia un 
controsenso. Il calcio ci manca, certo, ma 
dobbiamo essere realisti e accettare il fat-

 1. Giovanni Mauri, difensore 
del Montebello Don Bosco. Secondo il 

suo parere è stato un errore già ini-
ziare la stagione 2020/2021 la scorsa 

estate, tra mille incognite; 

2. Il portiere del Sant’Andrea, 
Andrea Baldassi: “Il calcio manca, 

ma non ci deve essere la smania di 
ricominciare. Allenarsi come stiamo 

facendo adesso non ha senso”; 

3. Matteo Barnobi, attaccante 
dello Zarja: “Siamo fermi da troppo 

tempo, non è pensabile imbastire 
una preparazione adeguata e rico-

minciare il campionato”

approfitterò, ma con grande attenzione. 
- rimarca Barnobi - Bisogna capire che è 
un periodo drammatico, tanto a livello 
sanitario quanto a livello sociale. Nessu-
no si può permettere di stare un mese in 
quarantena, gli impegni di lavoro ci sono e 
vanno rispettati, e per quanto il calcio sia 
importante, resta sempre uno svago e le 
priorità devono essere altre”. Infine, una 
considerazione sulla possibilità di ripren-
dere i campionati senza retrocessioni: “Se 
proprio si dovrà riprendere, mi aspetto 
un ritmo molto basso rispetto agli scorsi 
anni, lo si vede anche in Serie A. - affer-
ma l’attaccante di Basovizza - Detto que-
sto, non sono d’accordo sulla possibile 
sospensione delle retrocessioni, perché 
anche se i gironi potranno essere in par-
te falsati, bisogna mantenere alto il livello 
della competizione”.

Tiziano Saule

to che forse non è la cosa 
giusta riprendere subito”.

Sulla stessa lunghezza d’onda 
è anche Matteo Barnobi, attac-

cante da poco arrivato allo Zarja: 
“Non credo sia fattibile mettere in piedi 
una preparazione ed iniziare a giocare 
ad aprile, siamo fermi da troppo tempo. 
In particolare, noi dello Zarja, abbiamo 
cessato ogni forma di attività in ottobre, 
in accordo con la società, e non l’abbia-
mo più ripresa fino ad oggi. Appena ora si 
parla di ricominciare con gli allenamen-
ti in forma individuale, per tornare pian 
piano in campo. Penso che questo possa 
essere positivo, c’è molta voglia di gioca-
re, ma non deve essere un obbligo”. Molta 
voglia di campo, quindi, ma la consapevo-
lezza che in un momento del genere sono 
altre le priorità: “Come ho detto, se ci sarà 
la possibilità di allenarci a Basovizza ne 

1 2

3

Mauri,
Baldassi

e Barnobi
concordi:
“Occorre

prudenza”

 Se il ritorno dell’Eccellenza viaggia, anche se in maniera 
meno spedita di quanto previsto inizialmente, gli altri campionati 
dilettantistici non vedono la luca in fondo al tunnel. L’ipotesi di 
non ricominciare e dare il rompete le righe fino alla prossima 
stagione, e quindi a settembre, è sempre più concreta. Due gli 
elementi che non lasciano spazio a troppo ottimismo per una 
ripresa dalla Promozione in giù: da una parte le decisioni del 
Governo che non dovrebbero discostarsi da quelle attualmente 
in vigore, dall’altra le intenzioni espresse dalle società del Friuli 
Venezia Giulia al presidente del Comitato regionale della Figc - 

alTRi caMPioNaTi
lA mAGGior pArte
Delle societÀ FVG
VoGlioNo lo stop

Lnd, ermes canciani.

iL FUTUrO DPcM Una bozza è già pronta e sarà oggetto di confronti 
tra l’esecutivo e le Regioni. Ma, al di là delle limature che potrebbero 
arrivare nei prossimi giorni, la linea è quella della prudenza, come 
peraltro si era già intuito un paio di settimane fa, in occasione del 
dietrofront sugli impianti sciistici. Difficile quindi che si vada verso una 
riapertura anche per i campionati non di interesse nazionale, nem-
meno nelle zone gialle, e sarà una situazione che si protrarrà almeno 
fino a Pasqua, che quest’anno cade a inizio aprile. Insomma, salvo 
clamorosi e imprevisti cambi di rotta, per il prossimo mese le squadre 
che militano in Promozione e nelle categorie inferiori, non potranno 
allenarsi se non nella forma individuale prevista attualmente. Nell’au-
spicata ipotesi che il Covid allenti la morsa nelle prossime settimane, 
i campionati sotto l’Eccellenza non potrebbero ricominciare prima di 
maggio. A meno che non si pensi a qualche strana formula ridotta da 

disputare in estate, vorrebbe dire fermarsi definitivamente.

Le sOcieTÀ Nelle ultime due settimane, Ermes Canciani ha voluto 
tastare il polso dei presidenti, e il quadro che ne è uscito non racconta 
certo di una voglia di ripartire a ogni costo. Se in Promozione c’è una 
sostanziale spaccatura in due, scendendo di categoria il partito di chi 
preferirebbe uno stop definitivo è nettamente maggioritario, addirittu-
ra quasi unanime in Seconda. Canciani su questo punto è sempre stato 
categorico: o si riparte tutti o non riparte nessuno (Eccellenza esclusa, 
ovviamente) e il sondaggio informale pare andare verso la seconda 
direzione. Anche perché chi vorrebbe ricominciare, lo farebbe non a 
ogni costo, ma con la possibilità di avere gli incassi del botteghino e dei 
chioschi (e anche qui parliamo di un’incognita molto grande), oltre a 
chiedere di poter effettuare tamponi e rispettare protocolli senza dover 
spendere le già poche risorse a disposizione. La volontà dei sodalizi è 
anche quella di far ripartire contestualmente i tornei dilettantistici e 

quelli giovanili, ed è un fattore che rende il sentiero verso una 
possibile ripartenza ancora più impervio. Insomma, l’obiettivo 
di Canciani era quello di dare ai Comitati regionale la potestà di 
decidere sul prosieguo dei tornei di Promozione, Prima, Seconda 
e Terza Categoria, ma con questi presupposti difficilmente questi 
campionati potranno rivedere la luce nel corso di questa stagione.

LA scADeNZA Intanto la Lega Nazionale Dilettanti ha stabilito 
che le società potranno pagare la seconda rata per l’iscrizione 
ai campionati regionali e provinciali al 10 marzo (posticipandola 
di un mese rispetto al termine originario). Si tratta del 30% 
dell’ammontare complessivo, mentre per quel che riguarda le 
altre due rate (entrambe pari al 20% della somma), secondo 
quanto comunicato dalla stessa Lnd, “le relative modalità di cor-
responsione saranno stabilite in occasione della prima riunione 
utile del Consiglio Direttivo”.
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UNDER 19 E UNDER 15 MaSchilE
FestA sloGA: il DerBY U19 è sUo
Doppi colpi iNterNi iN UNDer 15
tre pUNti per socA e VolleY clUB

classifica: Sloga Tabor 3, Coselli, Soca, 
Triestina Volley 

UNDer 15
Soca 3
FiNcaNTiERi 0

(25-16; 25-9; 25-14)

VollEy clUB 3
SloGa TaBoR 0
(25-17; 25-6; 25-17)

classifica: Soca e Volley Club 3, Sloga Tabor, 
Fincantieri e Centro Coselli 0

grazie al successo interno maturato sui cugini 
dello Sloga Tabor. Per i bianconeri di casa, 
vittoria convincente grazie ad un doppio 25-17 
e ad un pesantissimo 25-6 di seconda frazione.
Fa festa, e ne ha ben donde, infine, anche il 
Soca che, sul campo di casa a Gorizia, ha avuto 
la meglio dei monfalconesi della Fincantieri, 
battuti a domicilio con un analogo 3-0. Sfida 
dominata in lungo ed in largo dai ragazzi di 
casa, avanti in tutta la sfida senza mai alcun 
timore di rimonta ospite. (M.V.)

UNDer 19
coSElli 0
SloGa TaBoR 3

(21-25; 17-25; 25-27)
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breve campionato, i giovani biancorossi ospiti, 
bravi a sopraffare i pari età cosellini targati 
“Todorof”, stoppati con un rotondo 0-3 in un 
match sempre in bilico e chiuso in volata con 
un 25-27 di terza frazione.
Doppia sfida e doppio derby provinciale invece 
nel torneo dell’under 15 maschile. Tre punti che 
fanno morale e classifica per il Volley Club di 
Devis Pascut, partito benissimo in questo 2021 

  Fischio d’inizio, con una settimana di ritardo 
rispetto ai campionati di serie, anche per i 
tornei giovanili maschili regionali.
Per quanto inerente alle formazioni del comi-
tato Trieste-Gorizia, domenica pomeriggio ricca 
di spunti per la stagione dell’under 19, con il 
derby triestino tra Centro Coselli e Sloga Tabor 
andato in scena sul parquet di Via Locchi. A 
trionfare nella prima stracittadina di questo 

s
econdo weekend di sfide 
e seconda giornata sta-
gionale consegnata agli 
archivi per quanto ine-

rente le stagioni delle formazioni 
iscritte alla Serie C. Partendo dal 
torneo femminile, turno di riposo 
in casa Antica Sartoria, rimasta ai 
blocchi causa il rinvio della sfida 
con la Sangiorgina, gara in pro-
gramma sabato sera sul parquet 
friulano. Si è giocato invece, con 
risultati non positivi invece, negli 
altri due match, con una doppia 
sconfitta registrata dalle forma-
zioni triestine-isontine.
Brusco ko per lo Zalet Zkb di coa-
ch Martin Maver che, dopo il suc-
cesso interno al debutto sulla Fvg 
Academy, non riesce nell’impresa 
di replicare quanto dimostrato 
sette giorni fa. Per le biancoros-
se di Monrupino, sconfitta senza 
attenuanti contro il Martignacco, 
vittorioso senza alcuna 
opposizione per 3-0, 
con un secondo par-
ziale addirittura 
chiuso senza pietà 
sul 25-5. E’ andata 
meglio, se così 
possiamo dire, 
al Mossa guida-
to da Grossmar, 
sconfitto per 1-3 
sul campo di casa 
dal Villadies. Dopo 
un primo set ceduto 
senza alcun ritmo a quo-
ta 10, ben altra la grinta dimo-
strata dalle isontine, sconfitte 
comunque a testa alta, con due 
parziali ceduti in volata entrambi 
a quota 22.
Passando invece al tabellone ma-
schile, quattro gli incontri andati 
in scena in queste ultime ore.
E’ bis per il Centro Coselli targato 
“In Punto Caffè” che, dopo la vit-
toria di sette giorni fa sull’Olym-
pia Gorizia, ha saputo replicare 
la prestazione anche in trasferta, 
andando a sconfiggere per 1-3 la 
formazione friulana del Morte-
gliano. Per i ragazzi di coach Cu-
tuli, guidati da un super Cottur 
mvp di giornata a quota 22 punti, 
successo fondamentale per il mo-
rale e la classifica.
Pronto riscatto invece, a distanza 
di una settimana, per i goriziani 
dell’Olympia, bravi a riscattare il 
ko patito in terra giuliana, con un 
bellissimo e convincente 3-0 a do-
micilio, maturato contro i pari ca-
tegoria del Pordenone, uscito con 
le ossa rotte dal secondo turno di 

reazione di carattere dei triestini, 
bravi prima a riaprire la gara e poi 
ad impattarla sul 2-2. Fatale poi, 
come sette giorni fa, il tie-break, 
conclusosi a favore del Futura per 
8-15.
A chiudere infine questo racconto 
di quanto accaduto nel weekend 
di Serie C, la bella vittoria della 
Fincantieri Monfalcone, anda-
ta a segno sulla Triestina Volley 
di coach Fermo. Per gli isontini, 
successo di qualità e di quantità, 
arrivato con una prestazione con-
vincente e costante, ad eccezione 
della terza frazione, per larghi 
tratti ad appannaggio degli ospi-
ti. Rammarico infine sulla sponda 
“Tre Merli” invece, per non aver 
colto l’occasione al volo di riapri-
re il match, allungandolo al quar-
to parziale.

Mattia Valles

serie c FeMMiNiLe | GirONe A

MoSSa 1
VillaDiES 3

(10-25; 26-24; 22-25; 22-25)

MaRTiGNacco 3
ZalET ZkB 0

(25-18; 25-5; 25-18)

SaNGioRGiNa
aNTica SaRToRia rinviata

classifica: Martignacco 6, Antica Sartoria, San-
giorgina, Rojalkennedy, Zalet e Villadies 3, Mossa, 
Fvg Academy 0

serie c MAscHiLe
FiNcaNTiERi 3
TRE MERli TS VollEy 0 

(25-18; 25-19; 25-23)

EUToNia SloGa 2
FUTURa 3

(18-25; 14-25; 25-23; 25-16; 8-15)

olyMPia Go 3
PoRDENoNE 0

(25-19; 25-13; 25-22)

MoRTEGliaNo 1
iN PUNTo coSElli 3 

(25-21; 18-25; 21-25; 20-25)

classifica: Il Pozzo e In Punto Coselli 6, Futura 
5, Soca, Fincantieri e Olympia 3, Pordenone e 
Eutonia Sloga 2, Mortegliano, Villains e Tre Merli 
Ts Volley 0

di stagione, arrivato questa vol-
ta per mano dei pordenonesi del 
Futura Cordenons. Per i ragazzi di 
Loris Manià, avvio di match da di-
menticare, con i bianconeri ospi-
ti a guidare addirittura sullo 0-2. 
Incassato il doppio vantaggio, 

serie c mAscHile e FemmiNile BIS DEL COSELLI: BATTUTO ANCHE IL MORTEgLIANO

prima gioia Fincantieri
sloga a corrente alternata
olympia ok col pordenone
passo falso del Mossa col Villadies, rinvio per l’a.Sartoria

  Lo Sloga Tabor in un time-out chiamato da coach Loris Manià  Ph slosport.org

  Le ragazze del Mossa in una foto d’archivio  Ph rusich

campionato. Per la formazione di 
Makuc, grande prestazione cora-
le, con ben tre giocatori a chiude-
re in doppia cifra il match.
Mezzo sorriso invece in casa Slo-
ga Tabor, dopo il secondo ko di 
fila al tie-break di questo avvio 

Zalet
travolto

fuori casa
Martignacco

vincente
 per 3-0

 serie B mAscH.

a quattro punti dalla
prima gioia stagionale
il cus va ko 3-2 a Porto

 serie B2 Femm.

Rimontissima Virtus:
sotto di due set ribalta
la gara con l’Est Volley

  Cambio in corsa in panchina e 
cambio di ritmo evidente, quello dimo-
strado dalla formazione universitaria. 
Per il Cus Trieste del nuovo coach Ales-
sandro Blasi, note liete in arrivo dalla 
trasferta di mercoledì scorso sul campo 
del Portogruaro con capitan Gnani e 
compagni, bravi a rimontare il primo 
2-0 subito dalla squadra di casa. Per i 
gialloblù controreazione da applausi, 
primo tie-break stagionale e primo 
punto in classifica guadagnato. (M.V.)

PoRToGRUaRo 3
cUS TRiESTE 2

(25-18; 25-20; 22-25; 17-25; 15-11)

  è tripletta di vittorie in fila per 
la Virtus Trieste di coach Kalc che, 
nella sfida giocata mercoledì scorso, ha 
conquistato un sudatissimo successo 
esterno sul campo dell’EstVolley. Per 
le triestine inizio di gara da incubo, 
con le friulane di casa scappate avanti 
sul doppio parziale. Proprio però nel 
momento di maggiore difficoltà, con il 
match a un passo dall’epilogo, l’improv-
viso cambio di ritmo, fondamentale nel 
riaprire prima l’incontro ai vantaggi e 
poi cambiare totalmente l’inerzia della 
sfida. Importante in questa uscita anche 
l’apporto della panchina gialloblù, con 
Bernardis a dare efficacemente il cam-
bio a Riccio in zona due. (M.V.)

EST VollEy 2
ViRTUS TRiESTE 3

(25-18; 25-16; 25-27; 23-25; 11-15)

classifica: Chions 10, Blu Team, Rizzi e 
Virtus 9, Est Volley 5, Villadies 0

  Il Volley Club in una fase di attacco 
nel derby di Under 15 contro lo Sloga Tabor
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Ha contribuito alla vittoria di Luna Rossa nella recente prada Cup ad auckland

il cAmpioNe | l’iNterVistA NICHOLAS, 28 ANNI, DOPO I SUCCESSI REMIERI NON SMETTE DI STUPIRE

Dal canottaggio alla vela, sempre
all’insegna dei trionfi sull’acqua
Brezzi Villi racconta il suo sogno

  Nicholas Brezzi Villi in alcuni momenti della sua avventura neozelandese: “Emozioni incredibili, l’interesse per questo evento è pazzesco”

N
on si sono ancora spenti in città gli 
echi dell’impresa di Luna Rossa, 
soprattutto perché nella conqui-
sta del prestigioso trofeo c’è un 

po’ della Trieste sportiva, ed anche perché a 
bordo della Ferrari del mare erano imbarcati 
tre canottieri e tra questi un nostro concit-
tadino: Nicholas Brezzi Villi. Un bronzo con 
la squadra junior in 4 con nel 2011, 2 pre-
senze sull’otto ai Mondiali under 23 nel 2014 
e 2015, 1 oro e 1 argento a quelli di coastal 
rowing negli stessi anni e 1 bronzo ai Mon-
diali universitari nel 2014 in 4 senza: questa 
la base di partenza agonistica per Nicholas, 
28 anni, imbarcato da 3 con il Team di Luna 
Rossa Prada Pirelli, recentissimo vincitore 
della Prada Cup e sfidante di New Zealand in 
Coppa America.
A te che hai rappresentato l’Italia nel ca-
nottaggio e adesso nella vela, ci sono più 
similitudini o differenze nelle emozioni 
provate?
«Le sensazioni che si provano a vincere con 
la maglia di Luna Rossa sono indescrivibili, 
da una parte per il tempo e gli anni 
passati a preparare questa gara e 
dall’altra perché Luna Rossa rap-
presenta da sempre l’Italia della 
vela. La differenza principale 
tra una gara a livello mondiale 
nel canottaggio e questa sfida di 
Coppa America è che nel primo 
caso la gioia è molto personale o 
magari estesa a “pochi”, mentre 
la vicinanza e l’emozione della gen-
te che in questi giorni mi ha scritto mi 
ha veramente commosso. Non mi aspettavo 
di ricevere così tanti ringraziamenti, più che 
complimenti, per le emozioni che siamo riu-
sciti a dare e anche per le notti insonni da-
vanti al televisore!».
Una tecnologia utilizzata da tutte le squa-
dre ad Auckland, che ha portato a risulta-
ti sorprendenti magari impensabili fino a 
pochi anni fa. Ritieni che questa sia una 
componente che manchi al canottaggio e 
che nonostante il progresso stia un po’ se-
gnando il passo?
«Nel caso la domanda fosse riferita al foil, 
non credo che sia una tecnologia che pos-
sa essere compatibile con lo sport del remo 
perché a differenza della vela, dove la com-
ponente “spettacolare” è sempre stata molto 
alta e la forza propulsiva è data dal vento, nel 
canottaggio il fulcro di tutto è l’atleta, la for-
za e la tecnica e quindi credo che si andreb-
be troppo a snaturare il gesto».
Ripercorrendo il tuo percorso sportivo 
dagli albori, ed alla luce del risultato, che 
cosa o chi ha contribuito alla tua formazio-
ne agonistica, partendo dal tuo carattere?
«Senza ombra di dubbio devo molto a mia 
madre per come mi ha cresciuto, e per dimo-
strarmi sempre come il “non ci riesco” non 
esista in casa nostra. Il fatto che mi abbia fat-
to fare molte discipline ha senz’altro contri-
buito al mio adattamento a contesti sportivi 
sempre nuovi e credo che questo mi abbia 

re senza il pilota più bravo possa vincere. 
Direi che è indispensabile avere un mezzo 
che ti permetta di essere veloce e perfor-
mante come le altre barche in competizione, 
ma giunti a questo punto il fattore umano è 
fondamentale. Il grande salto in avanti fat-
to dopo le regate di dicembre è stato sicu-
ramente merito del nostro equipaggio, sia 
tattico che tecnico. Quindi credo che le in-
dividualità siano fondamentali ma solo se 
riescono ad amalgamarsi e creare un team 
coeso e unito».
Ieri Azzurra, oggi Luna Rossa: gli italiani si 
sono scoperti - o riscoperti - velisti. Perché 
secondo te nascono questi fenomeni spor-
tivi?
«Credo che ovunque ci sia dell’italianità o 
una sfida ad alti livelli i nostri connazionali 
si trovino a proprio agio; penso inoltre che 
siamo stati tutti tifosi di Luna Rossa. Un po’ 
come alla Barcolana, dove tutti i triestini di-
ventano velisti, anche in Coppa America ogni 
italiano lo diventa, e questa è una cosa stu-
penda. Probabilmente molto è dovuto alla 
tecnologia grafica e alle incredibili riprese 
televisive che permettono a tutti di capire 
cosa stia succedendo sul campo di regata, 
essendo la vela uno sport un po’ complicato 
da capire».
Le numerose “schermaglie verbali”, in par-
ticolare da parte degli inglesi, hanno ac-
cresciuto l’interesse per la competizione o 
hanno avuto un effetto contrario? E voi da 
dentro come l’avete vissuta?
«In maniera del tutto tranquilla, quasi disin-

teressata. Mi è dispiaciuto leggere certi 
commenti dei britannici, che secon-

do me intaccano un po’ la spor-
tività. Tutto ciò comunque fa 

parte del gioco e della Coppa 
America, dove ogni arma per 
cercare di intaccare l’avver-
sario è valida».
Com’è una giornata-tipo 
per chi fa parte di questo 
team?

«Molto complicata dal punto 
di vista tecnico, ma abbastan-

za ripetitiva dal punto di vista 
degli orari. Generalmente ci alle-

niamo la mattina, andiamo in base, 
lavoriamo assieme allo shore team sulla bar-
ca, pranziamo, lavoriamo e la sera ci allenia-
mo nuovamente. Le giornate in mare invece 
dipendono sempre un po’ dal vento, ma ge-
neralmente sono tutte dedicate alla prepara-
zione della barca e all’uscita in sé, che può 
essere sia tecnica, in quanto proviamo nuove 
modifiche, o tattica in quanto ci focalizziamo 
sulle manovre e la regata».
Cosa vorrebbe fare Nicholas “da grande”?
«In questo momento ovviamente l’obiettivo 
è solo uno, ma per scaramanzia non lo dirò; 
poi per il futuro direi un po’ di relax che man-
ca da tanto tempo e magari ricominciare 
un’avventura in questo mondo sportivo che 
regala adrenalina e crea anche dipendenza».

Maurizio Ustolin

A breve
inizierà

la sfida a
New Zealand,

campioni
in carica

l’ E V E N To  M o N D i a l E   i L  PersONAGGiO   citysporttrieste

portato nel 2008 a iniziare a pra-
ticare il canottaggio con il mitico 

Spartaco Barbo. Senza i suoi inse-
gnamenti, le nostre litigate, visto che 

sono abbastanza testardo di carattere... 
le vittorie e le sconfitte conseguite con i ra-
gazzi del Saturnia non sarei mentalmente e 
fisicamente quello di adesso. Gli sarò sempre 
riconoscente».

Per il successo è stata più importante la 
macchina (la barca) o gli uomini a bordo? E 
tra la preparazione fisica e quella tecnica? 
E tra lo spirito di gruppo e l’individualità 
di ognuno?
«La Coppa America è un binomio 
perfetto tra macchina e uomo, 
un po’ come la Formula 1: non 
è detto che la vettura miglio-
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AUtomoBilismo | il persoNAGGio STEFANO COSSETTI è IL DIRETTORE DI TUTTORALLY E DI gRACE

s
tefano Cossetti è il diret-
tore di TuttoRally e di 
Grace, due riviste specia-
lizzate nel mondo dei mo-

tori. Quando gli abbiamo chiesto 
se avesse intenzione di parteci-
pare allo Slalom Automobilistico 
Triestino, previsto a maggio, ci 
ha rivelato senza indugi: “Ho già 
trovato una macchina...”.
Stefano, quali sono gli stimoli e 
le motivazioni di questa scelta?
«Diciamo che ogni tanto mi di-
verto anch’io. Con il lavoro che 
faccio, mi capita di guidare qual-
che auto da corsa, talvolta per 
test e talvolta per competizioni 
vere. Così poi alla fine, magari, 
scrivo qualcosa sul giornale per 
raccontare ai lettori le sensazioni 
di guida. Diciamo che ho una de-
formazione professionale! In più, 
va detto, non ho mai partecipato 
ad uno slalom in vita mia: ho fatto 
rally, gare in salita, gare in pista, 
corse di kart, ma mai slalom. E 
questa, dunque, era un po’ la mia 
occasione».
Come inquadra questa corsa nel 
panorama nazionale? Trieste 
è rimasta per parecchio tempo 
fuori dai radar...
«Questa è sicuramente una gara 
che andrà ben oltre il puro fat-
to sportivo. Premetto che io, 
quando ero collaboratore di 
Autosprint, ho vissuto in prima 
persona una finale di campiona-
to nazionale che si svolse a Trie-

“slalom triestino: gara ben
oltre il puro fatto sportivo.
previsto un ritorno positivo”
“è un format in cui serve velocità ma anche tanta attenzione fra le porte”

SPoRT E DiNToRNi | l’iMPRENDiToRia localE  è uno di quelli che non si è mai lamen-
tato e che ha sempre guardato al futuro 
con moderato ottimismo, anche quando 
la situazione emergenziale aveva costretto 
tutto il Paese al lockdown più severo. Ales-
sandro Burlin (nella foto), titolare di centro 
Auto, la struttura di 700 metri quadrati in 
via Caboto suddivisa fra officina meccanica 
e centro revisioni per vetture, furgoni e 
camper, conferma tuttora come il mercato 
relativo al suo settore di appartenenza, 
per quanto lo riguarda, sia rimasto tutto 
sommato abbastanza stabile.
“Abbiamo proseguito sulla falsariga degli 
anni precedenti e siamo riusciti a contenere 
i disagi - spiega dal suo ufficio, gestito 
assieme alla moglie e alla figlia - e devo 
dire che anche nei periodi in cui gli spo-
stamenti erano ancora più limitati rispetto 

la nostra è fondamentale e rappresenta 
l’aspetto predominante. Si può naturalmen-
te pedalare da soli oppure con pochi amici 
ma distanziati, e le gare oltretutto sono 
sospese. Comprendo appieno la necessità 
di mantenere alcune restrizioni, ma forse, 
per lo sport all’aria aperta, si potrebbe 
essere un po’ meno rigidi...”.
La perplessità riguarda anche il discorso 
legato agli orari dei locali: “A pranzo i 
ristoranti sono pieni e a cena tutto chiuso, 
forse con un po’ più di controllo e atten-
zione si potrebbe consentire l’apertura 
anche serale; c’è bisogno di un po’ più di 
normalità, anche perché, oltre all’aspetto 
economico, la gente è stanca e non so 
quanto potrà reggere ancora dal punto di 
vista psicologico”.

Gabriele Lagonigro

  Stefano Cossetti sarà presente al prossimo Slalom Automobilistico Triestino, previsto a maggio

sta iniziando a ricevere le prime inoculazioni.
“L’augurio per tutti - afferma Burlin - è che 
le autorità riescano finalmente a lanciare un 
messaggio più chiaro ed univoco; capisco le 
difficoltà di quest’ultimo anno terribile, ma 
molto spesso le comunicazioni che arrivano 
dal Governo sono confuse, non si comprende 
cosa si può fare e cosa è vietato, il valzer dei 
colori in qualche caso mi è sembrato davvero 
imbarazzante. Io credo che gli italiani si siano 
dimostrati molto attenti e particolarmente ligi 
alle regole, ma c’è bisogno di più chiarezza”.
Il rappresentante di Centro Auto è dispiaciuto 
per le limitazioni riguardanti lo sport ed in 
particolare la sua disciplina preferita, il ciclismo: 
“Non si può uscire in gruppo, i ritrovi setti-
manali nella nostra sede sono naturalmente 
vietati e questo complica la socialità e la con-
divisione, che in un’attività amatoriale come 



alessandro Burlin, titolare di centro auto in via caboto
“il settore ha tenuto ma servono regole più chiare”

porte attraverso cui passare con 
la vettura: tre file di birilli con 
un “destra-sinistra” per uscir-
ne, la gara sta naturalmente nel 
completare più velocemente il 
percorso senza abbattere birilli 
(si incorrerebbe in una penalità). 
Il discorso tecnico che c’è alle 
spalle sta tutto nella preparazio-
ne della vettura per un certo tipo 

di curve: un’automobile 
normale non è fatta per 

girare in quel modo, 
mentre un’auto da 
slalom ha un as-
setto con deter-
minati angoli di 
incidenza che 
la rendono più 
agile per entra-

re e uscire dalle 
porte». 

Qual è in conclu-
sione l’augurio più 

sentito che farebbe 
a questa gara? Se c’è ad 

esempio un aspetto da cui pre-
scinde la riuscita della manife-
stazione...
«Mi auguro che l’evento si svolga 
in un clima di serenità sul terri-
torio, sia a livello regionale che 
locale, lasciando da parte tutte 
quelle possibili perplessità che 
rischierebbero di adombrare la 
corsa. Ritengo che sia questo 
l’ingrediente principale per pun-
tare ad un successo finale».

Luca Henke

Fulvio Bacchelli nel 1977. Ciò det-
to, ritengo molto importante per 
il capoluogo giuliano l’arrivo di 
un nuovo evento automobilisti-
co, dopo il celebre percorso che 
un gruppo di appassionati aveva 
messo insieme nel settore della 
velocità media (la Trieste-Opi-
cina, n.d.r.). Anche se in questo 
caso è un qualcosa di totalmente 
differente, con automobili 
moderne e una specia-
lità minore, qual è lo 
slalom a chilome-
traggio limitato, 
ripercorrere quel 
tratto di strada 
farà rivivere il le-
game storico che 
c’è tra l’automo-
bilismo e la città. 
Sfruttando la co-
municazione, oggi 
molto importante, e 
sfruttando la ricomparsa 
dei piloti, si potrà avere un 
ritorno molto positivo. Sempre 
convivendo con le norme che ci 
impone la pandemia, sfruttando 
ad esempio le dirette streaming».
Ci regala una disamina tecnica 
relativa a questo tipo di gara?
«Lo slalom fondamentalmente 
sfrutta un tracciato in salita: è 
un percorso in cui la macchina 
sviluppa una certa velocità, ma 
questa stessa velocità è rallenta-
ta dal fatto di divincolarsi nello 
slalom. Come nello sci, ci sono le 

“Ho già
trovato

una vettura,
sarà la mia

prima volta
in slalom”

ste, a cui partecipò un numero 
di vetture che possiamo stimare 
tranquillamente sulle 300, e ho 
memoria di una piazza dell’Uni-
tà gremita e piena di macchine. 
Questo, sono sicuro, è un ricor-
do che come me hanno in mol-
ti; e non dimentichiamo la Trie-

ste-Opicina, insieme a tutti quei 
nomi che hanno recitato un ruolo 
importante nel mondo dell’auto-
mobilismo. Non dobbiamo scor-
dare, infatti, che la città ha dato 
alle discipline motoristiche uno 
degli otto italiani capaci di vin-
cere il mondiale di Rally, ovvero 

ad oggi e per forza di cose il chilometraggio 
più ridotto, la nostra clientela ha continuato a 
prestare molta cura alle proprie automobili e la 
mole di check up e riparazioni è rimasta quasi 
inalterata”. Un buon segno, come positiva - 
speriamo - è l’accelerazione delle vaccinazioni, 
che in questi ultimi giorni sta coinvolgendo 
anche nuove categorie e non solo gli anziani: 
insegnanti, forze dell’ordine ed in qualche caso 
anche il range anagrafico fra i 60 e gli 80 anni 
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ciclismo | lA pUBBlicAzioNe OLTRE 160 PAgINE RICCHE DI IMMAgINI E ANEDDOTI

“
Quando nacque, la società ci-
clistica Gentlemen sembrava 
destinata ad una morte pre-
coce e invece ad oggi è una 

associazione viva di circa 80 soci, 
molto attivi sia socialmente che ci-
clisticamente”. Questo l’incipit del 
libro fotografico, realizzato grazie 
al contributo di Cussigh Bike, che 
il sodalizio presieduto da Antonio 
Mezzedimi ha voluto regalarsi per il 
suo mezzo secolo; solo la Cottur, nel 
panorama locale di questo sport, 
vanta più primavere, essendo stata 
fondata nel 1956. Le origini nonché 
la prima metà di vita dei Gentlemen 
si devono molto a due personaggi 
di spessore quali Silvano Stefinlon-
go e Nereo Muran.
Per questa pubblicazione concepita 
da Carlo Sanapo, i cui testi sono sta-
ti curati da Carmelo Rizzotti, Giam-
paolo Castro e lo stesso presidente 
Mezzedimi, per quanto riguarda i ri-
cordi storici ci si è avvalsi pure della 
memoria di Luciano Muran, fratello 
del compianto Nereo; la stampa 
dell’opera è invece dedicata alla 
moglie di Nereo, Rinata Stefinlongo, 
scomparsa proprio lo scorso anno 
in occasione del cinquantenario. 
Segno questo di come tra i valori 
del club, che ha sede a Borgo San 
Sergio, ci sia l’aggregazione sociale, 
la quale interessa non solo gli iscrit-
ti ma anche i famigliari.
Tale coinvolgimento si respirò in 
particolar modo in occasione della 
Trieste-Pola del 2013. Questa usci-

i Gentlemen festeggiano
il mezzo secolo di storia
con un libro fotografico
Tra le figure indimenticate Silvano Stefinlongo e nereo Muran

SPoRT E SalUTE | la collaBoRaZioNE  Da oltre cinquant’anni l’AisM è in prima linea per supportare 
la ricerca sulla sclerosi multipla e sostenere le persone che hanno 
a che fare con questa patologia. La pandemia di Coronavirus, natu-
ralmente, ha avuto un notevole impatto sulla vita associativa e sui 
progetti messi in campo a livello nazionale e locale. Oltre al lavoro di 
consegna farmaci e alle varie impellenze burocratiche, infatti, i pro-
fessionisti e volontari del sodalizio sono impegnati quotidianamente 
in pratiche di ascolto e supporto psicologico, aspetto oggi più che 
mai fondamentale a causa delle grandi incertezze che costellano la 
vita di tutti. “Veniamo da un anno difficilissimo in cui la nostra rete 
ha visto una sensibile diminuzione dei fondi messi a disposizione da 
istituzioni e fondazioni, dirottati giustamente in favore del contrasto 
all’emergenza - sono le parole della presidente Paola Gaggi - Siamo 
stati bravi a ripensare la nostra struttura e reinventarci coinvolgendo 
aziende del territorio che ci hanno sostenuto con grande fiducia”. 
Quest’anno l’AISM triestina tornerà in piazza in occasione della festa 
della donna con il tradizionale banchetto di piante aromatiche 
(sabato 6 marzo dalle 10 alle 18 in piazza della Borsa, ndr). Ma non è 
l’unica novità del 2021: già dalla fine dell’anno scorso, infatti, AISM ha 

anni, pertanto era un anniversario 
speciale cui aveva preso parte un 
centinaio di persone, diviso a metà 
tra ciclisti ed accompagnatori. Un 
forte temporale notturno si abbat-
té su quelle terre e, complice un 
brusco abbassamento della tempe-
ratura, si dovette trovare in fretta 
e furia un pullman per tornare nel 
capoluogo giuliano; fu l’unica volta 
che il rientro non avvenne sui pro-
pri sellini.
Questo è uno degli aneddoti che si 

ta cicloturistica nacque negli ’80 
dall’iniziativa di alcuni tesserati 
“maturi”; memori delle loro gare 
nella Venezia Giulia prebellica, ave-
vano ripreso a frequentare le stra-
de istriane rimaste alla Jugoslavia, 
incontrando gli appassionati di 
quelle zone e combinando alcune 
pedalate con loro. Da lì l’idea di far-
ne un evento ufficiale, benché non 
competitivo, con la prima edizione 
che si consumò nel 1988. Ma tor-
niamo al 2013. Si celebravano i 25 

  La sobria presentazione del volume nella sede della società a Borgo San Sergio

Ideatore
del progetto

Carlo Sanapo.
Testi di Castro,
Mezzedimi e

Rizzotti

 coNi | i DElEGaTi

Discipline Sportive
associate: Santarossa
Zingale e ciani eletti

  Novità elettive per quanto riguar-
da il Coni locale. Si è infatti tenuta nel-
la settimana appena trascorsa, presso 
la sala Olimpia del Comitato Olimpico 
del Friuli Venezia Giulia (allo Stadio 
Rocco), l’assemblea dei presidenti/
delegati regionali delle Discipline 
Sportive Associate. L’incontro è ser-
vito ad eleggere i tre 
rappresentanti al 
Consiglio Regio-
n a l e  F r i u l i 
Venezia Giulia 
del Coni. Per 
il quadrien-
nio olimpico 
2021-2024 sono 
s tat i  e let t i ,  in 
ordine di preferenza, 
Matteo santarossa 
in qualità di dele-
gato regionale 
della Federa-
zione Italiana 
Dama (FID), 
stefano Zin-
gale, delegato 
regionale della 
Federazione Italia-
na di American Football 
(FIDAF) e Davide ciani, presidente 
Federazione Scacchistica Italiana (FSI). 
Con loro, nella foto, anche ermes 
canciani, presidente dell’assemblea 
elettiva nonché numero uno della 
Federazione Italiana Giuoco Calcio del 
Friuli Venezia Giulia.
Ai tre nuovi eletti, Santarossa, Zingale 
e Ciani, gli auguri di buon lavoro dalla 
nostra redazione giornalistica.



possono trovare nel libro, il quale 
per il momento rimane “ad uso in-
terno”; a domanda esplicita, Mezze-
dimi ha dichiarato che non esclude 
che in futuro possa essere caricato 
in formato PDF sul loro sito internet 
(www.ciclisticagentlemen.it), ma 
ciò non prima di averlo consegna-
to almeno a tutti i propri soci. Nel 
tomo si citano poi le due manifesta-

zioni competitive che curano, 
ovvero la Cronoscalata 

del Boschetto ed il Cri-
terium a scatto fisso, 

gestito dalla sezione 
“Ursus”. Entram-
be le kermesse, 
causa Covid, nel 
2020 erano state 
annullate, ma in 
virtù delle par-

tenze intervallate 
in questo corso si 

vorrebbe mantenere 
almeno la salita di viale 

al Cacciatore. Tra i simpa-
tizzanti della “Ciclistica” troviamo 
l’assessore Michele Lobianco, che 
nel libro ha voluto dedicare un salu-
to sia amichevole che istituzionale 
ai compagni di escursione sulle due 
ruote. Ecco la parte finale del suo 
intervento: «La vostra associazione 
è elemento prezioso della nostra 
città e a nome del Comune di Trie-
ste auguro le più belle e grandi cose 
alla “Gentlemen”, a voi atleti ed alle 
vostre famiglie, buona bici a tutti!»

Maurizio Ciani



aiSM e Benessere: una partnership per favorire l’attività
fisica e sociale delle persone affette da sclerosi multipla 

avviato una collaborazione con Benessere Asdc per l’organizzazione 
di giornate di nordic walking tra il boschetto del Farneto e Basovizza. 
Un’opportunità di stare insieme all’aria aperta praticando un’attività 
benefica per corpo e mente. Inoltre, lunedì 22 febbraio sono iniziate 
le lezioni on line di ginnastica dolce, che hanno subito trovato 
un ottimo riscontro. “Siamo molto orgogliosi di questo progetto, 
nato dalla volontà di unire due realtà diverse ma simili per la forte 
vocazione sociale che le accomuna - sono le parole della presidente 
- Crediamo moltissimo nell’importanza di fare rete per fare fronte 
collettivamente alle sfide storiche che ci troviamo di fronte”.
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